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loro famiglie ed anche farvi le sentenze, 
visto ohe i locali giudiziari non vi sono. 

Ma vi è anche qualche cosa di peggio. 
Mentre t u t t i i funzionar i hanno avu to gli 
alloggi completat i , quelli della grazia e giu-
stizia dovet tero met tere a loro spese i vetri 
alle finestre per r ipararsi dal f reddo. Ora do-
mando come in queste condizioni i magi-
s t ra t i possano accudire al buon andamento 
della giustizia. 

I n quanto ai locali per gli uffici, osservo 
che sono occorri cinque mesi per potere 
avere u n a tenda, sot to la quale ammini-
s t rare la giustizia. 

A qualche cosa si è poi pro vveduto, ma 
non è possibile, a mo d'esempio, che in un 
solo ambien te st iano il giudice i s t ru t tore 
col cancelliere e gli avvocat i che debbono 
recarsi colà per debito di ufficio. Non si è 
pensato che non era possibile mantenere 
l 'archivio del t r ibunale f r a le mura che sono 
in par te cadute ed in par te cadenti del vec-
chio fabbricato. 

I l procuratore del Re è senza alloggio, 
senza baracca, e deve per necessità inva-
dere uno dei locali che potrebbero essere 
adibit i per uffici. E così non si è provve-
duto per i locali della Corte di assise, men-
t re le disgraziate condizioni di quel circon-
dario sono tali, che dà il maggiore numero 
di reati , r ispet to agli altri due circondari 
della provincia. 

P R E S I D E N T E . Ma non parli del pas-
sato!... Sono trascorsi i cinque minuti ; veda 
di concludere ! 

ALESSIO GIOVANNI. Mi limito sem-
plicemente a r ispondere ad un invi to del-
l 'onorevole sottosegretario di Stato. Del re-
sto sto per concludere. I n questa condizione 
di cose noi ci t roviamo con la Corte d'as-
sise che non funziona per mancanza di lo-
cali, e pure per la legge del 1907 i locali li 
deve fornire il Governo. I l Governo dice 
che il sindaco aveva promesso di fornirl i 
e poi non li fornì. Ma sfido io ! quando si 
dice al sindaco: non ci date i locali noi 
non apriamo la Corte d'assise, il sindaco è 
costret to a p romet te re ! Ma ciò non toglie 
che il Governo, lo Stato, abbia il dovere di 
pensare anche ai locali per la Corte d'assise, 
t an to più che cont inua a pagare (e questo è 
strano) il fìtto di t re mila lire annue per gli 
ex locali in par te caduti e in par te cadent i , 
entro i quali essa non può più funzionare ! 
Si deve dunque provvedere e subito; e non 
vi sono difficoltà, se vi concorre il buon 

volere del Ministero, giacché costa ben poco 
la costruzione di un apposito padiglione. 

Ino l t re è necessario provvedere a che il 
personale sia al completo. Noi avevamo un 
procuratore, un sost i tuto procura tore del 
Re ed un aggiunto. 

P R E S I D E N T E . Ma la prego nuova-
mente di concludere... 

ALESSIO GIOVANNI. Ora abbiamo solo 
un sost i tu to procuratore, il quale, per quanto 
sia energico e animato da buon volere, non 
può far t u t t o . Nel t r ibunale mancano tre 
giudici... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Alessio, 
vuole obbligarmi a toglierle facoltà di par-
lare ? 

ALESSIO GIOVANNI . Ho finito. I n 
queste condizioni confido nelle promesse del-
l 'onorevole sottosegretario di Stato; e il mez-
zo migliore si è quello di ordinare un'inchie-
sta immedia ta sulle condizioni di quel cir-
condario r ispetto alla giustizia, e provve-
dere conformemente . Io mi auguro in ta l 
modo di non esser costret to a convertire 
in interpellanza questa mia interrogazione. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli ©asalini e Nofri al mini-
stro dei lavori pubblici « per sapere a quali 
ragioni debba attr ibuirsi il r i tardo nell 'ap-
provazione del progetto di costruzione delle 
case dei ferrovieri di Torino, già da oltre t re 
mesi deliberato dalla competente Commis-
sione consultiva compar t imenta le ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a to per 
i lavori pubbl ic i ha facol tà di r ispondere. 

CE LESI A, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Assicuro l 'onorevole Casa-
lini che, dato che qualche r i ta rdo vi sia 
s ta to , questo non è at tr ibuibile se non al 
desiderio di ben risolvere il problema, con-
formemente all ' interesse dei ferrovieri. Come 
l 'onorevole Casalini sa, le prat iche relat ive -
alla costruzione delle case sono anz i tu t to 
devolute all 'esame di una Commissione con-
sultiva compar t imenta le e poi a quello della 
Commissione centrale, in accordo con le 
disposizioni della legge del 1906. Nel caso 
a t tua l e la Commissione compar t imenta le , 
la quale in base all 'art icolo 21 del regola-
mento ha anche la facoltà di scegliere in 
quale par te della cit tà debbano erigersi i 
caseggiati, ha scelto e proposto tre aree che 
la Commissione centrale ha approvato , e, 
per le quali la direzione ha dato incarico 
all'ufficio competente di iniziare le t r a t t a -


